
 

 

 

Carrefour Italia partecipa ad All4ClimateItaly 2021 - 
programma di eventi preparatori alla COP26 - organizzando un 

tavolo di importanti stakeholder istituzionali al fine di 
promuovere la collaborazione tra gli attori della filiera e 

assicurare la Transizione Alimentare per Tutti 
 

Come parte di una più ampia trasformazione ecologica, Carrefour Italia promuove un confronto 
aperto sulle nuove strategie da attuare per la diffusione di modelli di produzione, distribuzione e 

consumo più responsabili. 
 

In occasione dell’evento, è stata presentata la prima edizione italiana delle Settimane della 
Transizione Alimentare, per favorire una filiera maggiormente responsabile grazie al 

coinvolgimento di produttori, consumatori e attori del mondo agri-food. 
 

Milano, 9 giugno 2021 – La lotta ai cambiamenti climatici e la tutela dell’ambiente richiede il 
coinvolgimento di tutta la catena del valore alimentare, dalle istituzioni alle aziende, dalle 
associazioni alle organizzazioni internazionali fino al mondo della ristorazione e ai consumatori, 
nell’adozione di nuove pratiche di produzione, lavorazione, distribuzione e consumo 
responsabili. E’ con questa premessa che Carrefour Italia ha organizzato un momento di 
confronto con alcuni importanti stakeholder istituzionali - nazionali e internazionali - per 
discutere delle strategie e dei prossimi passi volti a favorire una vera e propria Transizione 
Alimentare per Tutti, mettendo a fattor comune l’importanza della lotta ai cambiamenti climatici 
e la tutela del nostro pianeta, e riflettere sull’importante ruolo che ciascun attore della filiera può 
avere per il raggiungimento di questo obiettivo.   

L’occasione per questo importante incontro, è stata il programma All4Climate – Italy 2021 – 

promosso dal Ministero della Transizione Ecologica e da “Connect4climate” della World 
Bank, con la partecipazione della Regione Lombardia e del Comune di Milano, in vista dei lavori 
preparatori della COP26 e per promuovere il 2021 come l’anno della transizione climatica. 

L’evento, ospitato da Christophe Rabatel, CEO Carrefour Italia, ha visto la partecipazione di 
Zitouni Ould-Dada, Deputy Director Office of Climate Change, Biodiversity and Environment 
(OBC), FAO; Fabio Rolfi, Assessore al Verde e Agricoltura della Regione Lombardia; Angelo 
Riccaboni, Coordinatore del Gruppo di lavoro sul Goal 2 (Zero Fame) di ASviS; Cristina 



 

 

Bowerman, Chef una stella MICHELIN di Glass Hostaria e Presidente di Associazione Italiana 
Ambasciatori del Gusto. 

In occasione dell’evento è stata presentata la nuova edizione italiana delle due Settimane della 
Transizione Alimentare, iniziativa promossa da Carrefour a livello globale dal 2020 che punta a 
sensibilizzare e diffondere buone pratiche lungo tutta la filiera del cibo. Le prime due settimane, 
in programma dal 17 al 30 giugno 2021, prevedono il coinvolgimento di prodotti di fornitori per 
lo più italiani, scelti per le loro caratteristiche sostenibili che, attraverso la firma di un Patto di 
impegno e co-responsabilità, condividono l’obiettivo di lavorare in sinergia con Carrefour per la 
Transizione Alimentare per Tutti. 14 giorni interamente dedicati alla sensibilizzazione dei 
consumatori e dei produttori su come i nostri stili di vita possano mitigare gli effetti del 
cambiamento climatico attraverso la produzione e il consumo responsabile e consapevole del 
cibo   

“La transizione alimentare rappresenta una scelta inevitabile per contribuire alla lotta ai 
cambiamenti climatici, per tutelare il nostro pianeta e per favorire un consumo più responsabile 
– commenta Christophe Rabatel, CEO di Carrefour Italia –  La GDO ha un ruolo centrale per la 
promozione di questo cambiamento radicale e per questo, noi di Carrefour, vogliamo essere un 
punto di riferimento per l’intera filiera, promuovendo momenti di confronto e di scambio virtuoso. 
In questo processo, si inseriscono Le Settimane della Transizione Alimentare, che coinvolgono 
tutta la catena del valore, dai nostri fornitori - che sono chiamati a firmare un vero e proprio 
“Patto” di impegno sullo sviluppo sostenibile – fino ad arrivare ai nostri consumatori. Perché solo 
insieme possiamo costruire un futuro migliore per tutti noi e per il nostro pianeta”.  

"Filiera corta, lotta allo spreco, trasparenza sulla sicurezza alimentare: sono tre pilastri delle 
politiche messe in campo dalla Regione Lombardia in questi anni. – ha dichiarato Fabio Rolfi, 
assessore all’Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi della Regione Lombardia – La transizione 
alimentare passa anche da questi presupposti, abbinati a una agricoltura che in Lombardia è 
sempre più green. Non è solo una questione etica, ma anche una richiesta del mercato. I 
consumatori sono sempre più attenti alla sostenibilità ambientale dei cicli produttivi, alla 
territorialità e alla sicurezza alimentare che i nostri prodotti sanno garantire” commenta Fabio 
Rolfi, Assessore al Verde e Agricoltura della Regione Lombardia. 

“La domanda di cibo e risorse naturali è destinata ad aumentare per soddisfare le esigenze della 
popolazione mondiale in veloce crescita. Per raggiungere questo scopo in modo efficiente e 
sostenibile, dobbiamo trasformare il sistema agroalimentare rendendolo più resiliente al clima e 
sostenibile, concretizzando gli Accordi di Parigi e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’ONU. 
Questa trasformazione richiede collaborazione e innovazione tra tutti gli attori, incluso il settore 
privato, nello sviluppo di nuove soluzioni dirompenti e sostenibili, come ad esempio l’adozione di 
soluzioni digitali in agricoltura. Dobbiamo sfruttare il potere della tecnolgia e dei giovani come 



 

 

promotori del cambiamento per affrontare il cambiamento climatico e sconfiggere la fame. 
Dobbiamo assicurarci che nessuno sia lasciato indietro, in particolare le comunità più vulnerabili 
come i piccoli coltivatori, le donne e le nuove generazioni. L’iniziativa della FAO ‘Mano nella mano-
Piattaforma di dati geospaziali’ è un esempio di come possiamo accelerare la trasformazione in 
agricoltura, accelerando lo sviluppo rurale in chiave sostenibile e innovativa grazie ai dati e alle 
informazioni, soprattutto nei paesi più poveri” sottolinea Zitouni Ould-Dada, Deputy Director 
Office of Climate Change, Biodiversity and Environment (OBC). 

“Per dare un supporto concreto nella transizione agroalimentare verso la sostenibilità dobbiamo 
sostenere le piccole e medie imprese, di cui è in larga parte costituito il settore agrifood italiano, 
e far comprendere che tale passaggio porterà vantaggi  sociali ed economici. L'innovazione 
tecnologica, colturale, organizzativa e sociale può dare risposte concrete e soluzioni in grado di 
conciliare piccole dimensioni delle imprese, sostenibilità e redditività. In questo processo, l’Italia 
può giocare un ruolo di primo piano. Le molteplici esperienze di buone pratiche produttive 
sostenibili, la qualità delle produzioni e della nostra cucina, l’attenzione ai principi della Dieta 
Mediterranea, le filiere corte, le buone relazioni tra i vari attori della filiera e consumatori, le 
connessioni con i territori, la diffusione di produzioni biologiche sono tutti elementi identitari del 
sistema agroalimentare italiano. Unendo gli sforzi e grazie alla cooperazione tra imprese 
agroalimentari, istituzioni, cittadini e mondo della ricerca il nostro sistema agrifood 
può  rappresentare  un modello di riferimento per far fronte alle sfide ambientali, sociali ed 
economiche che riguardano il nostro Paese e la comunità internazionale nel suo complesso” 
prosegue Angelo Riccaboni, Coordinatore del Gruppo di lavoro sul Goal 2 (Zero Fame) di AsviS. 
 
“Come Presidente degli Ambasciatori del Gusto, sono orgogliosa di aver promosso il progetto 
‘adotta un produttore’ che si propone diversi obiettivi. La valorizzazione dei prodotti italiani é 
fondamentale per proteggere tradizione e biodiversitá ma anche riaffermare l'evidente stretta 
relazione tra ‘cuochi’ e ‘produttori’ poiché sono parte della stessa filiera" conclude Cristina 
Bowerman, Chef una stella MICHELIN di Glass Hostaria e Presidente di Associazione Italiana 
Ambasciatori del Gusto. 

 

Carrefour Italia ha promosso un piano di azioni concrete per supportare le comunità locali di riferimento su tutto il territorio 
nazionale, con numerosi servizi indirizzati ai clienti, agli operatori sanitari, agli ospedali e iniziative dedicate ai propri dipendenti. 
Ha inoltre condotto una serie di iniziative di solidarietà, come la Spesa SoSpesa a sostegno di Banco Alimentare. Tali attività s i 
aggiungono alla donazione di 500 mila euro da parte di Fondazione Carrefour all’ospedale Santi Paolo e Carlo di Milano, avvenuta 
lo scorso marzo 2020, all’inizio della diffusione della pandemia da Covid-19. Inoltre, a partire dalla fine del 2020, Carrefour Italia 
ha deciso di rendere ancora più sicura la spesa nei propri punti vendita facendo verificare il proprio protocollo da DNV GL, ente 
di certificazione e leader nell'evoluzione digitale dei servizi di assurance.  
 
Carrefour Italia, con una cifra d'affari pari a 4,66 Mld euro (2020), opera su tutto il territorio nazionale con oltre 1.450 punti 
vendita* suddivisi in Ipermercati Carrefour, Carrefour Market, Carrefour Express e Cash and Carry (Docks Market e GrossIper).  
Presente in 18 regioni italiane, impiega oltre 16.000 Collaboratrici e Collaboratori. A partire dal 2018, ha implementato il 



 

 

programma “Act for food”, lanciato a livello di Gruppo, con l'obiettivo di diventare leader mondiale nella transizione alimentare. 
I focus del programma sono: controllo delle filiere anche attraverso la tecnologia blockchain, maggiore accessibilità al biologico 
per tutti, difesa dei piccoli produttori locali, servizi efficienti e innovativi e valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche di 
tutto il territorio italiano. Carrefour Italia ha inoltre sviluppato, ad oggi, una gamma di prodotti a marchio con oltre 3.000 
referenze, coprendo in tal modo tutte le categorie merceologiche. In un'ottica di differenziazione e di sempre maggiore 
attenzione alla qualità, alla convenienza e alla completezza dell’offerta, Carrefour Italia ha sviluppato alcuni servizi extra core 
business quali, ad esempio, 23 stazioni di carburante e 5 autolavaggi gestiti dal Gruppo. L’azienda, anche nel 2021, è tra le  20 
migliori aziende in Italia per l’impegno a favore della Diversity & Inclusion secondo Diversity Index. Per maggiori informazioni: 
www.carrefour.it 
*Il numero comprende anche i Master Franchising di Etruria Retail ed Apulia Distribuzione. 
Per rimanere aggiornati sulle ultime news di Carrefour Italia: https://www.carrefour.it/azienda/ufficio-stampa.html  

 
Per informazioni: 
 
Carrefour Italia    
Rossana Pastore     
rossana_pastore@carrefour.com    
Francesca Lai    
Francesca_lai@carrefour.com   
 

   
APCO Worldwide 
Ufficio Stampa Carrefour Italia    
apco4carrefour@apcoworldwide.com    
Elena Bonatti: +39 345 9451760   
Sofia Macchi: +39 340 830 1397 

 

http://www.carrefour.it/
https://www.carrefour.it/azienda/ufficio-stampa.html
mailto:rossana_pastore@carrefour.com
mailto:Francesca_lai@carrefour.com
mailto:apco4carrefour@apcoworldwide.com

